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Manuale d'Uso

Comune di: Boccioleto

Provincia di: Vercelli

Oggetto: LAVORI DI MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE

ENERGETICA DELL’EDIFICIO CHE OSPITA LA SCUOLA PRIMARIA E

DELL’INFANZIA

L'Amministrazione Comunale di Boccioleto ha urgenza di eseguire lavori di messa a norma e adeguamento 
dell'edificio che ospita la scuola primaria e dell'infanzia, per continuare a garantire un servizio di primaria 
importanza in un ambito territoriale svantaggiato. Il territorio comunale di Boccioleto si trova all'imbocco della 
Val Sermenza, una delle valli laterali della Valsesia e il plesso scolastico di Boccioleto accoglie i bambini di 
tutti i comuni della valle.
L'immobile oggetto d'intervento si articola in n. 2 piani fuori terra, un piano seminterrato ed un piano 
mansardato. Ha una pianta rettangolare di dimensioni pari a circa 18 m x 13 m. Il collegamento verticale tra i 
piani avviene tramite una scala interna e tramite un ascensore di successiva realizzazione collocato in 
prossimità del vano scala; l'edificio tuttavia non risulta accessibile ai portatori di handicap dal piano stradale. 
Sul prospetto sud è stato successivamente realizzato un blocco servizi.
L'edificio ospita al piano seminterrato la scuola dell'infanzia, al piano terreno il municipio ed al piano primo la 
scuola primaria. Il sottotetto non riscaldato ospita l'archivio comunale e la sede della Pro Loco.
L'edificio presenta una struttura portante in muratura, realizzata con pietre e mattoni dello spessore di circa 
50 cm, e solai in laterocemento. La copertura è stata realizzata con struttura portante in legno e manto in 
beole.
L'edificio necessita di interventi urgenti di messa a norma dal punto di vista igienico sanitario, e per il 
superamento delle barriere architettoniche. Si rendono inoltre necessari interventi per l'efficientamento 
energetico dell'edificio, sia a livello impiantistico che per quanto riguarda l'involucro edilizio.
L'obiettivo del progetto è di effettuare interventi di ristrutturazione delle porzioni di edificio esistente che 
ospitano le scuole per garantire adeguate condizioni di sicurezza, igiene, confort e accessibilità alla struttura. 
Sono previsti i seguenti interventi:
Interventi di ristrutturazione e miglioramento volti ad adeguare l'idoneità igienico sanitaria dell'edificio

− Il progetto prevede il risanamento della parete contro terra al piano seminterrato tramite la 
spicconatura dell'intonaco esistente e il trattamento del muro attraverso un intonaco risanante 
macroporoso.

− Rifacimento dei pavimenti: si procederà con la rimozione degli attuali pavimenti in legno e piastrelle 
ammalorati e danneggiati ed alla realizzazione di nuovi pavimenti di gres ceramico.

− Riqualificazione dei servizi igienici della scuola dell'infanzia (piano seminterrato) e della scuola 
primaria (piano primo): si procederà con la rimozione dei sanitari e dei rivestimenti; con la 
demolizione di pavimenti e sottofondi; con il ripristino degli intonaci; con la realizzazione di nuovi 
sottofondi previa realizzazione di nuova rete idrica in sostituzione di quella esistente; con la posa di 
nuovi pavimenti, rivestimenti, nuovi sanitari. L'intervento sarà completato con la tinteggiatura interna 
ed opere puntuali di revisione dell'impianto elettrico conseguenti alle opere murarie.

− Tinteggiatura interna e sistemazione delle murature in tutti i locali dell'edificio scolastico.
Interventi volti al superamento delle barriere architettoniche
Si prevede l'installazione di un servoscala in corrispondenza della scala esterna al fine di permettere 
l'accesso all'edificio, che permetterà di raggiungere l'atrio su cui insiste l'ascensore, in modo da garantire 
l'accessibilità a tutti i piani alle persone con disabilità motorie. 
Interventi volti all'efficientamento energetico

− Involucro edilizio: si procederà al restauro dei serramenti esistente con la sostituzione dei vetri singoli 
con nuovi vetri camera antisfondamento, in grado di garantire il rispetto delle normative in materia di 
sicurezza per gli edifici scolastici e condizioni di maggiore comfort per i fruitori dei locali, oltre che il 
risparmio di energia.

− Impianto termico: si procederà alla sostituzione degli attuali generatori di calore a propano con un 
nuovo impianto termico opportunamente dimensionato e la realizzazione di impianto a pavimento su 
tutta la scuola dell'infanzia e primaria.

Trattandosi di interventi di ristrutturazione fabbricato esistente il presente manuale  é riferito alle opere
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Manuale d'Uso

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

oggetto di intervento nella ristrutturazione.
Per quanto riguarda la collocazione nell'intervento delle parti menzionate nel presente manuale e la relativa 
rappresentazione grafica si fa riferimento alle tavole del progetto esecutivo che costituiscono parte integrante 
del presente manuale.
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Unità Tecnologiche:

° 01.01 Pavimentazioni interne

° 01.02 Rivestimenti

° 01.03 Infissi

° 01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

° 01.05 Impianto di riscaldamento

° 01.06 Servoscale

MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
EDIFICIO

Corpo d'Opera: 01
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.01

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. La loro funzione,
oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi.
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e
della destinazione d'uso degli ambienti. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Rivestimenti ceramici

Pavimentazioni interne
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Rivestimenti ceramici

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:
Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante risulta
la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto.
In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle
smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità
superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di
rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla
posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni
visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di
posa.

Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o
chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres
ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Pavimentazioni interne
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Unità Tecnologica: 01.02

Si tratta di strati funzionali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne
degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Intonaco

° 01.02.02 Tinteggiature

Rivestimenti
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a
personale tecnico con esperienza.

L'intonaco è un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a
secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari
qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al
supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza
meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima
barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in
cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti
plastici continui ed infine intonaci monostrato.

Rivestimenti

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Tinteggiature

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Rivestimenti
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Unità Tecnologica: 01.03

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio.
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i
vari ambienti interni.
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Porte e finestre

Infissi
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Porte e finestre

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica , in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento
lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le
manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni;
provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico.
Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna
la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che
sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento
fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento
orizzontale del telaio o del controtelaio).
I serramenti esterni in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di
difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

Infissi
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Unità Tecnologica: 01.04

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema
edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale alle reti idriche d'utenza;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti.

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda.

Impianto di distribuzione acqua fredda e

calda
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Unità Tecnologica: 01.05

L'impianto di riscaldamento è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche".
Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle
caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo
dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame
o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente
isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di
distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati.
I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo.
Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego
di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione
conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno
che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera
le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria.
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene
per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

° 01.05.02 Caldaia e bruciatori

° 01.05.03 Pannelli radianti ad acqua

Impianto di riscaldamento
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Radiatori, tubazioni e valvole

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:
Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno
spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le
seguenti dimensioni nominali:
- profondità;
- altezza;
- lunghezza;
- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;
- peso a vuoto;
- contenuto in acqua.
In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica deve essere determinata con i
metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto disposto dalla norma UNI EN
45001.

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La
prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione
ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La
resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la
più alta capacità termica.

Impianto di riscaldamento

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Caldaia e bruciatori

Unità Tecnologica: 01.05

Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica
dei combustibili di alimentazione. Il calore necessario all’impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore
alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola
potenzialità, per lo più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox,
contengono al loro interno tutti i dispositivi d’impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione,
sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua
surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si
utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio,
kerosene. Le caldaie per impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in acciaio è la più utilizzata per i
rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite
da elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili,
inoltre la capacità  di assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l’installazione anche in caso di grandi dimensioni. La
potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all’acqua. Il rendimento
della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all’acqua e potenzialità al focolare.
I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza
accensione piezoelettrica e regolazione della portata.

Impianto di riscaldamento
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Modalità di uso corretto:
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto della L. 46/90 e del D.P.R. 6.12.1991 N.447,
dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al combustibile
utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati
in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un
controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Pannelli radianti ad acqua

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pannelli radianti devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative
vigenti; l'utente deve verificare periodicamente che non ci siano perdite di acqua sul pavimento.

Sono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;
al fine di incrementarne il rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante rivestito da un sottile strato
riflettente (kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa.
Occupano generalmente gran parte della superficie del locale.

Impianto di riscaldamento
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Unità Tecnologica: 01.06

Sono pedane, sedili o piattaforme reclinabili o meno, dotati di comandi a bordo che si muovono su una guida inclinata lungo una o
più rampe di scale.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Servoscale

Servoscale
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Servoscale

Unità Tecnologica: 01.06

Modalità di uso corretto:
Questi impianti sono regolamentati dal D.M. 14.6.1989 n. 236, dalla Direttiva Macchine 89/392/Cee e successive modificazioni. Se
il pericolo di caduta supera i 3 m necessitano di certificazione di tipo da parte di organismo notificato. Il montascale o il servoscale
deve essere munito di un sistema di frenatura che agisca automaticamente in caso di mancanza dell'alimentazione elettrica principale
o in caso di mancanza dell'alimentazione del circuito di manovra.

Sono pedane, sedili o piattaforme reclinabili o meno, dotati di comandi a bordo che si muovono su una guida inclinata lungo la
rampa scala che collega i due settori in cui sono presenti le aule della scuola

Servoscale
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Comune di:

Provincia di:

Boccioleto

Vercelli

Oggetto: LAVORI DI MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE

ENERGETICA DELL’EDIFICIO CHE OSPITA LA SCUOLA PRIMARIA E

DELL’INFANZIA

L'Amministrazione Comunale di Boccioleto ha urgenza di eseguire lavori di messa a norma e adeguamento 
dell'edificio che ospita la scuola primaria e dell'infanzia, per continuare a garantire un servizio di primaria 
importanza in un ambito territoriale svantaggiato. Il territorio comunale di Boccioleto si trova all'imbocco della 
Val Sermenza, una delle valli laterali della Valsesia e il plesso scolastico di Boccioleto accoglie i bambini di 
tutti i comuni della valle.
L'immobile oggetto d'intervento si articola in n. 2 piani fuori terra, un piano seminterrato ed un piano 
mansardato. Ha una pianta rettangolare di dimensioni pari a circa 18 m x 13 m. Il collegamento verticale tra i 
piani avviene tramite una scala interna e tramite un ascensore di successiva realizzazione collocato in 
prossimità del vano scala; l'edificio tuttavia non risulta accessibile ai portatori di handicap dal piano stradale. 
Sul prospetto sud è stato successivamente realizzato un blocco servizi.
L'edificio ospita al piano seminterrato la scuola dell'infanzia, al piano terreno il municipio ed al piano primo la 
scuola primaria. Il sottotetto non riscaldato ospita l'archivio comunale e la sede della Pro Loco.
L'edificio presenta una struttura portante in muratura, realizzata con pietre e mattoni dello spessore di circa 
50 cm, e solai in laterocemento. La copertura è stata realizzata con struttura portante in legno e manto in 
beole.
L'edificio necessita di interventi urgenti di messa a norma dal punto di vista igienico sanitario, e per il 
superamento delle barriere architettoniche. Si rendono inoltre necessari interventi per l'efficientamento 
energetico dell'edificio, sia a livello impiantistico che per quanto riguarda l'involucro edilizio.
L'obiettivo del progetto è di effettuare interventi di ristrutturazione delle porzioni di edificio esistente che 
ospitano le scuole per garantire adeguate condizioni di sicurezza, igiene, confort e accessibilità alla struttura. 
Sono previsti i seguenti interventi:
Interventi di ristrutturazione e miglioramento volti ad adeguare l'idoneità igienico sanitaria dell'edificio

− Il progetto prevede il risanamento della parete contro terra al piano seminterrato tramite la 
spicconatura dell'intonaco esistente e il trattamento del muro attraverso un intonaco risanante 
macroporoso.

− Rifacimento dei pavimenti: si procederà con la rimozione degli attuali pavimenti in legno e piastrelle 
ammalorati e danneggiati ed alla realizzazione di nuovi pavimenti di gres ceramico.

− Riqualificazione dei servizi igienici della scuola dell'infanzia (piano seminterrato) e della scuola 
primaria (piano primo): si procederà con la rimozione dei sanitari e dei rivestimenti; con la 
demolizione di pavimenti e sottofondi; con il ripristino degli intonaci; con la realizzazione di nuovi 
sottofondi previa realizzazione di nuova rete idrica in sostituzione di quella esistente; con la posa di 
nuovi pavimenti, rivestimenti, nuovi sanitari. L'intervento sarà completato con la tinteggiatura interna 
ed opere puntuali di revisione dell'impianto elettrico conseguenti alle opere murarie.

− Tinteggiatura interna e sistemazione delle murature in tutti i locali dell'edificio scolastico.
Interventi volti al superamento delle barriere architettoniche
Si prevede l'installazione di un servoscala in corrispondenza della scala esterna al fine di permettere 
l'accesso all'edificio, che permetterà di raggiungere l'atrio su cui insiste l'ascensore, in modo da garantire 
l'accessibilità a tutti i piani alle persone con disabilità motorie. 
Interventi volti all'efficientamento energetico

− Involucro edilizio: si procederà al restauro dei serramenti esistente con la sostituzione dei vetri singoli 
con nuovi vetri camera antisfondamento, in grado di garantire il rispetto delle normative in materia di 
sicurezza per gli edifici scolastici e condizioni di maggiore comfort per i fruitori dei locali, oltre che il 
risparmio di energia.

− Impianto termico: si procederà alla sostituzione degli attuali generatori di calore a propano con un 
nuovo impianto termico opportunamente dimensionato e la realizzazione di impianto a pavimento su 
tutta la scuola dell'infanzia e primaria.

Trattandosi di interventi di ristrutturazione fabbricato esistente il presente manuale  é riferito alle opere
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Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

oggetto di intervento nella ristrutturazione.
Per quanto riguarda la collocazione nell'intervento delle parti menzionate nel presente manuale e la relativa 
rappresentazione grafica si fa riferimento alle tavole del progetto esecutivo che costituiscono parte integrante 
del presente manuale.
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MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
EDIFICIO

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Pavimentazioni interne

° 01.02 Rivestimenti

° 01.03 Infissi

° 01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

° 01.05 Impianto di riscaldamento

° 01.06 Servoscale

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. La loro funzione,
oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi.
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e
della destinazione d'uso degli ambienti. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi

Le pavimentazioni ed i rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.01.R02 Protezione dalle cadute

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone
nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza.

In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non
inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che permetta
l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere
realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un
cordolo di almeno 10 cm di altezza.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Rivestimenti ceramici

Pavimentazioni interne
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Rivestimenti ceramici

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.01.R02 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:

I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica

01.01.01.A02 Degrado sigillante

01.01.01.A03 Deposito superficiale

01.01.01.A04 Disgregazione

01.01.01.A05 Distacco

01.01.01.A06 Erosione superficiale

Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o
chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres
ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Pavimentazioni interne
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01.01.01.A07 Fessurazioni

01.01.01.A08 Macchie e graffiti

01.01.01.A09 Mancanza

01.01.01.A10 Perdita di elementi

01.01.01.A11 Scheggiature

01.01.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti
al tipo di rivestimento.

Cadenza:  quando occorre

01.01.01.I02 Pulizia e reintegro giunti

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Cadenza:  quando occorre

01.01.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.02

Si tratta di strati funzionali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne
degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.02.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli
utenti.

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R03 Resistenza agli attacchi biologici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R04 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Intonaco

Rivestimenti
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° 01.02.02 Tinteggiature
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Bolle d'aria

01.02.01.A02 Decolorazione

01.02.01.A03 Deposito superficiale

01.02.01.A04 Disgregazione

01.02.01.A05 Distacco

01.02.01.A06 Efflorescenze

01.02.01.A07 Erosione superficiale

01.02.01.A08 Esfoliazione

01.02.01.A09 Fessurazioni

01.02.01.A10 Macchie e graffiti

01.02.01.A11 Mancanza

01.02.01.A12 Penetrazione di umidità

01.02.01.A13 Polverizzazione

L'intonaco è un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a
secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari
qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al
supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza
meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima
barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in
cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti
plastici continui ed infine intonaci monostrato.

Rivestimenti
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01.02.01.A14 Rigonfiamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali
mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Cadenza:  quando occorre

01.02.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle
superfici.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Tinteggiature

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Bolle d'aria

01.02.02.A02 Decolorazione

01.02.02.A03 Deposito superficiale

01.02.02.A04 Disgregazione

01.02.02.A05 Distacco

01.02.02.A06 Efflorescenze

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Rivestimenti
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01.02.02.A07 Erosione superficiale

01.02.02.A08 Fessurazioni

01.02.02.A09 Macchie e graffiti

01.02.02.A10 Mancanza

01.02.02.A11 Penetrazione di umidità

01.02.02.A12 Polverizzazione

01.02.02.A13 Rigonfiamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Ritinteggiatura coloritura

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.03

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio.
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i
vari ambienti interni.
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Riparabilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi
soggetti a guasti.

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà
rispettare le norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.R02 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.R03 Sostituibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi
essi soggetti a guasti.

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione degli
infissi siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI
8975.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.R04 Permeabilità all'aria

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^3 e
della pressione massima di prova misurata in Pa.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.03.R05 Regolarità delle finiture

Infissi
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Classe di Requisiti:  Visivi

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o
screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.03.R06 Oscurabilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.R07 Resistenza agli agenti aggressivi (per esterni)

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono
essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere
aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in
atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve
corrispondere ai valori riportati di seguito:
- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.R08 Resistenza all'acqua (per esterni)

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.R09 Tenuta all'acqua (per esterni)

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare
negli ambienti interni.

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.03.R10 Isolamento acustico (per esterni)

Classe di Requisiti:  Acustici

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia

Classe di Esigenza:  Benessere
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e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo
la UNI 8204.

Livello minimo della prestazione:

01.03.R11 Isolamento termico (per esterni)

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque
che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione
Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.03.R12 Resistenza agli urti (per esterni)

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.R13 Resistenza al vento (per esterni)

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li
costituiscono.

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 77 e UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.R14 Resistenza a manovre false e violente (per esterni)

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre
false e violente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.R15 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale (per esterni)

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.03.R16 Resistenza agli attacchi biologici (per infissi in legno)

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella
iniziale.

Livello minimo della prestazione:

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Porte e finestre
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Porte e finestre

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Resistenza agli attacchi biologici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni

Livello minimo della prestazione:

I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella
iniziale.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica

01.03.01.A02 Bolla

01.03.01.A03 Corrosione

01.03.01.A04 Deformazione

01.03.01.A05 Deposito superficiale

01.03.01.A06 Distacco

01.03.01.A07 Fessurazione

01.03.01.A08 Frantumazione

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico.
Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna
la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che
sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento
fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento
orizzontale del telaio o del controtelaio).
I serramenti esterni in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di
difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

Infissi
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01.03.01.A09 Fratturazione

01.03.01.A10 Incrostazione

01.03.01.A11 Infracidamento

01.03.01.A12 Lesione

01.03.01.A13 Macchie

01.03.01.A14 Non ortogonalità

01.03.01.A15 Patina

01.03.01.A16 Perdita di lucentezza

01.03.01.A17 Perdita di materiale

01.03.01.A18 Perdita di trasparenza

01.03.01.A19 Scagliatura, screpolatura

01.03.01.A20 Scollaggi della pellicola

01.03.01.A21 Attacco biologico

01.03.01.A22 Attacco da insetti xilofagi

01.03.01.A23 Condensa superficiale

01.03.01.A24 Corrosione

01.03.01.A25 Degrado degli organi di manovra

01.03.01.A26 Degrado dei sigillanti

01.03.01.A27 Degrado delle guarnizioni

01.03.01.A28 Rottura degli organi di manovra

01.03.01.A29 Alveolizzazione

01.03.01.A30 Perdita trasparenza
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.03.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere

Cadenza:  quando occorre

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.03.01.I02 Pulizia ante

Cadenza:  quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni.

01.03.01.I03 Pulizia organi di movimentazione

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.03.01.I04 Pulizia telai

Cadenza:  quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.03.01.I05 Pulizia vetri

Cadenza:  ogni 6 mesi

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

01.03.01.I06 Registrazione maniglia

Cadenza:  quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.03.01.I10 Pulizia organi di movimentazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I07 Regolazione controtelai

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.03.01.I08 Ripristino protezione verniciatura parti in legno

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Cadenza:  ogni 2 anni

01.03.01.I09 Regolazione telai
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Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.03.01.I11 Regolazione guarnizioni di tenuta

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

Cadenza:  ogni 3 anni

01.03.01.I12 Regolazione organi di movimentazione

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite
sedi delle cerniere.

Cadenza:  ogni 3 anni

01.03.01.I13 Ripristino ortogonalità telai mobili

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.03.01.I14 Sostituzione infisso

Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Cadenza:  ogni 30 anni

01.03.01.I15 Ripristino protezione verniciatura infissi

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo
con  l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Cadenza:  ogni 2 anni
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Unità Tecnologica: 01.04

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema
edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale alle reti idriche d'utenza;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture
superficiali integre.

Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o
aggiunte di materiale visibili.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Fruibilità

01.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la
funzionalità dell'impianto.

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare
la assenza di difetti o segni di cedimento.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con
l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla norma CEI 64-8.

Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.04.R04 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere
ambientale che al contenimento dei consumi energetici.

E' opportuno che le temperature dei fluidi termovettori corrispondano ai valori riportati dalla normativa di riferimento assicurando
comunque una tolleranza per temperature oltre 100 °C di +/- 0,15 K e per temperature fino a 100 °C di +/- 0,1 K.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
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01.04.R05 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere
il regolare funzionamento degli impianti stessi.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

Livello minimo della prestazione:

Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere verificato mediante l’individuazione della portata
massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo funzionare
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la
portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.04.01.R02 Comodità di uso e manovra

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli apparecchi sanitari devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:

I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato
sanitario.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.04.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Livello minimo della prestazione:

In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono
essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per
eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme
UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili
utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati
secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla
normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda.

Impianto di distribuzione acqua fredda e

calda
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01.04.01.A01 Corrosione

01.04.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

01.04.01.A03 Difetti alle valvole

01.04.01.A04 Incrostazioni

01.04.01.A05 Interruzione del fluido di alimentazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Disostruzione degli scarichi

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione
o sonde flessibili.

Cadenza:  quando occorre

01.04.01.I02 Rimozione calcare

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Unità Tecnologica: 01.05

L'impianto di riscaldamento è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche".
Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle
caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo
dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame
o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente
isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di
distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati.
I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo.
Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego
di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione
conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno
che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera
le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria.
Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene
per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

Impianto di riscaldamento
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della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.

01.05.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.

I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente
alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori
devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.05.R04 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non
inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.R05 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori
nonché dei combustibili di alimentazione.

I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le
prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R06 Affidabilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.R07 Attitudine a limitare i rischi di esplosione

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di
esplosione.

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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01.05.R08 (Attitudine al) controllo della combustione

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :
- per combustibile solido > dell'80%;
- per combustibile liquido 15-20%;
- per combustibile gassoso 10-15%;
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza
aria;
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.R09 Comodità di uso e manovra

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.R10 Attitudine a limitare i rischi di incendio

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R11 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Classe di Requisiti:  Acustici

Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti
dal D.P.C.M. 1.3.1991.

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle
verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di
elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.05.R12 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere
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Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.

01.05.R13 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
riscaldamento, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.R14 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento
di 1.5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una
tolleranza di +/- 5%.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.05.R15 Resistenza agli agenti aggressivi chimici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.)
che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R16 Resistenza al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione
di conformità”.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.R17 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità
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01.05.R18 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli
utenti.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

° 01.05.02 Caldaia e bruciatori

° 01.05.03 Pannelli radianti ad acqua
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Radiatori, tubazioni e valvole

Unità Tecnologica: 01.05

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.01.R01 Attitudine a limitare le temperature superficiali

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura
superficiali.

Livello minimo della prestazione:

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare che
non superi i 75°C.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.05.01.R02 Comodità di uso e manovra

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso,
di funzionalità e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m ed è opportuno
rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.01.R03 Resistenza meccanica radiatori

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono essere
sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.01.R04 Resistenza meccanica tubazioni

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima
valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore
della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica
di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta
capacità termica.

Impianto di riscaldamento
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Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.01.R05 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.05.01.R06 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.01.R07 Resistenza meccanica valvole

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole e le saracinesche devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.05.01.R08 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Corrosione radiatori

01.05.01.A02 Difetti di regolazione

01.05.01.A03 Difetti di tenuta
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01.05.01.A04 Sbalzi di temperatura

01.05.01.A05 Corrosione valvole e tubazioni

01.05.01.A06 Difetti ai raccordi o alle connessioni

01.05.01.A07 Difetti alle valvole

01.05.01.A08 Incrostazioni

01.05.01.A09 Incrostazioni

01.05.01.A10 Corrosione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Pitturazione

Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni di
ruggine che si dovessero presentare.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.05.01.I02 Sostituzione

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario.

Cadenza:  ogni 25 anni

01.05.01.I03 Spurgo

Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria
all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una
disincrostazione interna.

Cadenza:  quando occorre

01.05.01.I04 Lubrificazione valvole

Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati dalle case costruttrici delle filettature e dei rubinetti.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.05.01.I05 Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Caldaia e bruciatori

Unità Tecnologica: 01.05
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto per caldaia

Classe di Requisiti:  Acustici

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro
i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.

Livello minimo della prestazione:

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare
UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla
normativa.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.05.02.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole

01.05.02.A02 Difetti delle pompe

01.05.02.A03 Difetti di regolazione

01.05.02.A04 Difetti di ventilazione

Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica
dei combustibili di alimentazione. Il calore necessario all’impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore
alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola
potenzialità, per lo più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox,
contengono al loro interno tutti i dispositivi d’impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione,
sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di
circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua
surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si
utilizza in prevalenza una caldaia dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio,
kerosene. Le caldaie per impianto di riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in acciaio è la più utilizzata per i
rendimenti particolarmente elevati che può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite da
elementi componibili cavi: questa qualità specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre
la capacità  di assemblare i moduli in opera ne rende più agevole l’installazione anche in caso di grandi dimensioni. La potenzialità
di una caldaia è descritta come potenzialità nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all’acqua. Il rendimento della
caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra potenzialità resa all’acqua e potenzialità al focolare.
I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza
accensione piezoelettrica e regolazione della portata.

Impianto di riscaldamento
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01.05.02.A05 Perdite alle tubazioni gas

01.05.02.A06 Sbalzi di temperatura

01.05.02.A07 Pressione insufficiente

01.05.02.A08 Difetti dei filtri

01.05.02.A09 Difetti di regolazione

01.05.02.A10 Difetti di tenuta

01.05.02.A11 Rumorosità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.05.02.I02 Pulizia bruciatori

Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:
- filtro di linea;
- fotocellula;
- ugelli;
- elettrodi di accensione.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.05.02.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il
passaggio dei prodotti della combustione.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.05.02.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.

Cadenza:  ogni mese

01.05.02.I05 Pulizia organi di regolazione

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento
quali:
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
- pulizia dei filtri.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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01.05.02.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici

Effettuare la pulizia delle tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.05.02.I07 Sostituzione ugelli del bruciatore

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

Cadenza:  quando occorre

01.05.02.I08 Svuotamento impianto

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione
da evitare.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Pannelli radianti ad acqua

Unità Tecnologica: 01.05

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.03.R01 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I pannelli radianti ad acqua dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Difetti di regolazione

01.05.03.A02 Difetti di tenuta

Sono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; al
fine di incrementarne il rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante rivestito da un sottile strato
riflettente (kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa.
Occupano generalmente gran parte della superficie del locale.

Impianto di riscaldamento

Pagina 35



Manuale di Manutenzione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.I01 Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua

Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta del pavimento, quando necessario.

Cadenza:  ogni 50 anni
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Unità Tecnologica: 01.06

Sono pedane, sedili o piattaforme reclinabili o meno, dotati di comandi a bordo che si muovono su una guida inclinata lungo una o
più rampe di scale.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Servoscale

Servoscale
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Servoscale

Unità Tecnologica: 01.06

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo della velocità

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I macchinari dei montascale devono essere in grado di controllare i valori della velocità di discesa sia nel normale funzionamento sia
in caso di emergenza.

Livello minimo della prestazione:

La velocità del montascale misurata non deve superare velocità nominale di oltre il 5%.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Anomalie della puleggia

01.06.01.A02 Blocco del paracadute

01.06.01.A03 Difetti di compressione

01.06.01.A04 Difetti di lubrificazione

01.06.01.A05 Usura delle ganasce

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Lubrificazione

Eseguire la pulizia delle guide di scorrimento ed eseguire una lubrificazione delle guide e dei pignoni.

Cadenza:  ogni 2 mesi

01.06.01.I02 Manutenzione periodica impianto

Eseguire la manutenzione prevista dalla ditta costruttrice dell'impianto agli intervalli di tempo previsti.

Cadenza:  quando occorre

Sono pedane, sedili o piattaforme reclinabili o meno, dotati di comandi a bordo che si muovono su una guida inclinata lungo la
rampa scala che collega i due settori in cui sono presenti le aule della scuola

Servoscale
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R10 Requisito: Isolamento acustico (per esterni)

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo 
di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R11 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal 
D.P.C.M. 1.3.1991.

01.05.02 Caldaia e bruciatori

01.05.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto per caldaia

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.
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Classe Requisiti

Adattabilità delle finiture

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda

e calda

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture superficiali 
integre.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Pavimentazioni interne

01.01 Pavimentazioni interne

01.01.R02 Requisito: Protezione dalle cadute

Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto 
nel rispetto delle norme sulla sicurezza.

01.01.01 Rivestimenti ceramici

01.01.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R12 Requisito: Resistenza agli urti (per esterni)

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

01.03.R13 Requisito: Resistenza al vento (per esterni)

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda

e calda

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità 
dell'impianto.

01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.04.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito 
ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione.

01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

01.05.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica radiatori

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

01.05.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica tubazioni

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni.

01.05.01.R06 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

01.05.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica valvole

Le valvole e le saracinesche devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.05.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni.

01.05.02 Caldaia e bruciatori

01.05.02.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

01.05.03 Pannelli radianti ad acqua

01.05.03.R01 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

I pannelli radianti ad acqua dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Facilità d'intervento

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R01 Requisito: Riparabilità

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a 
guasti.

01.03.R02 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

01.03.R03 Requisito: Sostituibilità

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti 
a guasti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda

e calda

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-
8.

01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

01.04.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli apparecchi sanitari devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

01.05.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre 
quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

01.05.R09 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.

01.05.R13 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci 
di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

01.05.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06 - Servoscale

01.06.01 Servoscale

01.06.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità

I macchinari dei montascale devono essere in grado di controllare i valori della velocità di discesa sia nel normale funzionamento sia in caso di 
emergenza.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R06 Requisito: Oscurabilità

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda

e calda

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.04.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R04 Requisito: Efficienza

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di 
rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

01.05.R06 Requisito: Affidabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da 
garantire la funzionalità dell'impianto.

01.05.R17 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai 
fluidi di raggiungere i terminali.

01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

01.05.01.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi 
che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione antincendio

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R10 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

01.05.R16 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Pavimentazioni interne

01.01.01 Rivestimenti ceramici

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 - Rivestimenti

01.02 Rivestimenti

01.02.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

01.02.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R07 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi (per esterni)

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

01.03.R08 Requisito: Resistenza all'acqua (per esterni)

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.03.R16 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici (per infissi in legno)

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni

01.03.01 Porte e finestre

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R15 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.

01.05.R18 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione elettrica

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione

Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione.

Pagina 11



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R14 Requisito: Resistenza a manovre false e violente (per esterni)

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e 
violente.

Pagina 12



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Termici ed igrotermici

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R04 Requisito: Permeabilità all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

01.03.R09 Requisito: Tenuta all'acqua (per esterni)

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli 
ambienti interni.

01.03.R11 Requisito: Isolamento termico (per esterni)

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

01.03.R15 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale (per esterni)

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda

e calda

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.04.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi

I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere ambientale che al 
contenimento dei consumi energetici.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05 Impianto di riscaldamento

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 
assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.

01.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono 
verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.

01.05.R12 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

01.05.R14 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

01.05.01.R01 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 
superficiali.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Visivi

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Pavimentazioni interne

01.01 Pavimentazioni interne

01.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni ed i rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 - Rivestimenti

01.02 Rivestimenti

01.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.03 - Infissi

01.03 Infissi

01.03.R05 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.
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Elenco Classe di Requisiti:
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

01.01 - Pavimentazioni interne

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Rivestimenti ceramici

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di 
brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

01.02 - Rivestimenti

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Intonaco

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni meseControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo della planarità e dello stato della superficie.

01.02.02 Tinteggiature

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

01.03 - Infissi

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Porte e finestre

01.03.01.C02 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo maniglia

Controllo del corretto funzionamento.

01.03.01.C04 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo vetri

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C05 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo deterioramento legno

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca 
delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado 
di usura delle parti in vista.

01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo delle serrature

Controllo della loro funzionalità.

01.03.01.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo parti in vista

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.

01.03.01.C06 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo guarnizioni di tenuta

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 
contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni.

01.03.01.C07 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo infissi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti.

01.03.01.C08 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo organi di movimentazione

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo 
degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

01.03.01.C09 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo telai mobili

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda

e calda

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.04.01.C03 Revisione quando occorreControllo: Verifica dei flessibili

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni meseControllo: Verifica ancoraggio

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura 
con silicone.

01.04.01.C02 Controllo a vista ogni meseControllo: Verifica degli scarichi dei vasi

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non 
perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili.

01.04.01.C04 Controllo a vista ogni meseControllo: Verifica di tenuta degli scarichi

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni.

01.04.01.C05 Controllo a vista ogni meseControllo: Verifica sedile coprivaso

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della 
stessa qualità.

01.05 - Impianto di riscaldamento

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

01.05.01.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale dei radiatori

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali 
perdite, verificare lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

01.05.01.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo scambio termico dei radiatori

Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli 
elementi radianti. In caso contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi 
scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.

01.05.01.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino

01.05.01.C04 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale tubazioni

Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle congiunzioni a 
flangia. Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano 
inflessioni nelle tubazioni.

01.05.01.C05 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo manovrabilità delle valvole

Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che non si 
blocchino.

01.05.01.C06 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta tubazioni

Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra 
tubi ed apparecchi utilizzatori.

01.05.01.C07 Registrazione ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta valvole

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.

01.05.01.C08 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare la funzionalità delle valvole e delle saracinesche controllando che siano manovrabili senza 
sforzi.

01.05.02 Caldaia e bruciatori

01.05.02.C05 Ispezione a vista ogni meseControllo: Controllo temperatura acqua in caldaia

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato 
e della temperatura dell'acqua di ritorno.
Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01.05.02.C06 Controllo a vista ogni meseControllo: Controllo tenuta dei generatori

Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.

01.05.02.C09 Ispezione a vista ogni meseControllo: Controllo termostati, pressostati, valvole

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui 
generatori.
Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante.

01.05.02.C11 Registrazione ogni meseControllo: Taratura regolazione dei gruppi termici

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, 
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i 
valori stabiliti dalla normativa (art.9 del DPR 412/93)

01.05.02.C04 Registrazione ogni 6 mesiControllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.

01.05.02.C10 Ispezione
strumentale

ogni 6 mesiControllo: Misura dei rendimenti

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme 
vigenti (UNI10389). I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno 
conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

01.05.02.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori

Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione.

01.05.02.C03 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo pompa del bruciatore

Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella 
di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante.

01.05.02.C07 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che 
non ci siano perdite di combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il 
bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di 
blocco, non consentano il passaggio di combustibile.

01.05.02.C08 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori

Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile 
dall'ugello durante la fase di prelavaggio.

01.05.02.C12 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Verifica aperture di ventilazione

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi 
termici. Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano 
conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di 
smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

01.05.02.C13 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici

Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; 
in particolare verificare le condizioni di funzionamento dei bruciatori.

01.05.02.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 anniControllo: Analisi acqua dell’impianto

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare 
incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.

01.05.03 Pannelli radianti ad acqua

01.05.03.C01 Ispezione
strumentale

ogni meseControllo: Controllo generale

Verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, lo stato di funzionamento di 
valvole di scarico e dei rubinetti e la tenuta dei premistoppa. Verificare il corretto funzionamento 
delle piastre misurando la temperatura dell'ambiente.

01.06 - Servoscale

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.06.01 Servoscale

01.06.01.C01 Ispezione a vista ogni 2 mesiControllo: Controllo generale

Verificare il corretto funzionamento di tutte le apparecchiature elettromeccaniche, verificare lo stato 
di usura delle catene. Controllare lo stato di conservazione delle guide e la stabilità degli ancoraggi. 
Verificare il corretto funzionamento dell'intero impianto in base alle specifiche della ditta 
costruttrice
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Pavimentazioni interne

01.01.01 Rivestimenti ceramici

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con 
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.01.01.I02 quando occorreIntervento: Pulizia e reintegro giunti

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.01.01.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano 
di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Rivestimenti

01.02.01 Intonaco

01.02.01.I01 quando occorreIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

01.02.01.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, 
pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa 
dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non 
alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

01.02.02 Tinteggiature

01.02.02.I01 quando occorreIntervento: Ritinteggiatura coloritura

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Infissi

01.03.01 Porte e finestre

01.03.01.I02 quando occorreIntervento: Pulizia ante

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.03.01.I03 quando occorreIntervento: Pulizia organi di movimentazione

Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni.

01.03.01.I05 quando occorreIntervento: Pulizia vetri

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.03.01.I10 quando occorreIntervento: Pulizia organi di movimentazione

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.03.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Lubrificazione serrature, cerniere

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.03.01.I04 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia telai

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.03.01.I06 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione maniglia
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Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

01.03.01.I07 ogni 12 mesiIntervento: Regolazione controtelai

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

01.03.01.I09 ogni 12 mesiIntervento: Regolazione telai

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

01.03.01.I13 ogni 12 mesiIntervento: Ripristino ortogonalità telai mobili

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

01.03.01.I08 ogni 2 anniIntervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

01.03.01.I15 ogni 2 anniIntervento: Ripristino protezione verniciatura infissi

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con  l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

01.03.01.I11 ogni 3 anniIntervento: Regolazione guarnizioni di tenuta

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

01.03.01.I12 ogni 3 anniIntervento: Regolazione organi di movimentazione

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 
apposite sedi delle cerniere.

01.03.01.I14 ogni 30 anniIntervento: Sostituzione infisso

Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del 
nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda

e calda

01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.04.01.I01 quando occorreIntervento: Disostruzione degli scarichi

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria 
in pressione o sonde flessibili.

01.04.01.I02 ogni 6 mesiIntervento: Rimozione calcare

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05 - Impianto di riscaldamento

01.05.01 Radiatori, tubazioni e valvole

01.05.01.I03 quando occorreIntervento: Spurgo

Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di 
sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e 
procedere ad una disincrostazione interna.

01.05.01.I05 quando occorreIntervento: Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni.

01.05.01.I04 ogni 6 mesiIntervento: Lubrificazione valvole

Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati dalle case costruttrici delle filettature e dei rubinetti.

01.05.01.I01 ogni 12 mesiIntervento: Pitturazione

Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali 
fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

01.05.01.I02 ogni 25 anniIntervento: Sostituzione

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario.
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01.05.02 Caldaia e bruciatori

01.05.02.I07 quando occorreIntervento: Sostituzione ugelli del bruciatore

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

01.05.02.I08 quando occorreIntervento: Svuotamento impianto

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa 
un'operazione da evitare.

01.05.02.I04 ogni meseIntervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.

01.05.02.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia caldaie a batteria alettata

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare 
ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione.

01.05.02.I01 ogni 12 mesiIntervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di 
scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

01.05.02.I02 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia bruciatori

Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:
- filtro di linea;
- fotocellula;
- ugelli;
- elettrodi di accensione.

01.05.02.I05 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia organi di regolazione

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon 
funzionamento quali:
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
- pulizia dei filtri.

01.05.02.I06 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici

Effettuare la pulizia delle tubazioni del gas, seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.

01.05.03 Pannelli radianti ad acqua

01.05.03.I01 ogni 50 anniIntervento: Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua

Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta del pavimento, quando necessario.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06 - Servoscale

01.06.01 Servoscale

01.06.01.I02 quando occorreIntervento: Manutenzione periodica impianto

Eseguire la manutenzione prevista dalla ditta costruttrice dell'impianto agli intervalli di tempo previsti.

01.06.01.I01 ogni 2 mesiIntervento: Lubrificazione

Eseguire la pulizia delle guide di scorrimento ed eseguire una lubrificazione delle guide e dei pignoni.
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